
L'OPERA LIRICA NEL CINEMA ITALIANO 

1946 IL BARBIERE DI SIVIGLIA 

r. : Mario Costa; se.: M. Costa, Paolo Salviucci, Carlo Castelli; /. : Mas-
simo Terzano; op. macch.: Mario Bava; seg.: Libero Petrassi; figurini e arr.: 
Giorgio Foeldes; co.: Confezioni Artistiche Nofri; fon.: Raffaele Delmonte; 
mo.: Renzo Lucidi; orchestra e coro del Teatro dell'Opera di Roma; d .orch.: 
Giuseppe Morelli; d. coro: Gennaro D'Angelo; ini.: Ferruccio Tagliavini 
(Conte d'Almaviva), Tito Gobbi (Figaro), Nelly Corradi (Rosina), Vito De 
Taranto (Don Bartolo), Italo Tajo (Don Basilio), Natalina Nicolini (Berta), 
Nino Mazziotti (Fiorello); pr.: Tespi; org. gen.: Mario e Ugo Trombetti; 
super.: Paolo Salviucci; d. pr.: Giorgio Papi; studi: Titanus; distr.: Ates 
Film; 89'. 

Versione cinematografica del melodramma di Gioacchino Rossini, libretto 
di Cesare Sterbini. 

SOGGETTO — Il Conte d'Almaviva è innamorato di Rosina, che il tutore 
don Bartolo vuole invece, con la complicità di don Basilio, impalmare onde 
non render conto della dote che ha sperperato. Figaro, che già conobbe il conte 
a Madrid, è felice di o f f r i r e i servigi della propria scaltrezza affinchè egli possa 
sposare Rosina, anche perchè ha ottenuto promessa di larghi compensi. E in-
fatti, attraverso vari travestimenti, il Conte riesce ad introdursi in casa e a com-
binare con la ragazza, sotto il naso di don Bartolo, un rapimento. Scoperto però, 
all'ultimo momento, il piano andrebbe a monte se la furberia di Figaro non 
riuscisse a combinare ugualmente il matrimonio. Poiché il Conte rinuncia alla 
dote, anche don Bartolo, alla fine, è soddisfatto, (ccc) 

1946 IL CAVALIERE DEL SOGNO (DONIZETTI) 

r. : Camillo Mastrocinque; /.: Arturo Gallea; m. : Gaetano Donizetti; 
int.: Amedeo Nazzari (Donizetti), Mariella Lotti (Luisa), Tito Schipa, Dina 
Sassoli, Mario Ferrari, Ruby D'Alma, Sergio Tofano, Giulio Tomassini, Giulio 
Donadio, Giulio Stivai; pr. : G. B. Seyta; d. pr.: Giuseppe Bordogni; distr.: 
Titanus; 101'. 

SOGGETTO — Il film narra un episodio amoroso della vita di Donizetti con 
la principessa Luisa conosciuta alla corte di Napoli. Il sogno nato quando Luisa 
è damigella della regina di Napoli, si realizza quando i due si incontrano in un 
albergo della Engadina in montagna. Poi si vedono a Bergamo; allora Donizetti 
è vedovo, ma Luisa è sposata con un feld-maresciallo austriaco. Nella vicenda 
si inserisce anche un episodio patriottico, (ccc) 
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